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Anno ^0. 

GlORNàLé POLITICO 
Esce tutti i giorni;eccetto la- domeisìcn 

13n numcp cent. 8. 

-«--è 

UFFICIO DI BEDAZIONK 

in Mer.CatpveccUlfi pros^o la ,tlpograna Selli N. SSS rofsso (. piano. 
Le asiiiociazlonl si.ricevono dal libraio sii;. Paolo OainblérasI, vìa c^nour. 
Le asiiociatiani £ le (nsériinni si pagana anteciputamente. 
I iiianoscrjlli non si rP9(itui|ici)iio. 

«à. 

Udine 25 gennaio. 

M' ó t e dèi pòchi mWzi.,d'. azione <3à jè}̂ ! 
i-bjwidiottì hdnrìo potuto,. àisyorre ,al prij).ci~ 
pio' d'éll'a riVòliiiiorie, (j^sta |ì^r,a da,.spi mesii 
(Stie rióii e pii'da'cQsà. Il; iele^'rappa dà, Oó-
dtd,ntìnopoIi in dkta 23 corrente reca '^ e^<^-. 
tàktè polizìa ièh'é in 'Càpdià ebjje luogp, uija 
8<>l;tomJs8Ìònè'g'̂ ìteràle,.,che i volontari hanno 
dfepòste legarmi, che Ì200 iiomini si sono ']S)L-
hàrWàti per"'il Pireo, e ctiè 600 a8pettàn9 
l'imbarco k' borio ai pirqsqa,ft dà guerra 
fràn'cèlii 'e ' w M . 

(Quante Tolte il toWgrafo da Costantinopoli 
non ói segnalò di simili fatti ? Ad ognimodo 
una resistenza si lunga dimostra evideiite-
mente che non è un'impresa da pigliarsi a 
ga'bh'o. Si dice' che là resistenza voglia attri­
buirsi ài siiccesàìvi .ed' inaspet'iàli aiuti sqiq 
ministrati all'isola e àalìa CrVecia e dall'Ita­
lia ; ma. cJQ,.pfp,va.fjolc>. qhe la T.iirqhj^jtfpr 
ha solamente da loltarià con la "disperazióne 
di jiochi, & miserabili abitanti di uha 'prtìrin-
cia ma collajlpubblica ' opiniónef dell- ÈUro]!)à' 
la quale si dimostra non solo^nelle contrade 
più viòine nià h'èlle lontane'altresì, coinè' in 
Alemagna ed' in' pussia, ove si organizzano 
giunte per Vèhii'e- injsòccorsd' dèi' Cretesi. 

11 gabinetto, di- Yieijna. diedeĵ  un abban-
dòiiò ' as'i^òMo; è'.fómp,§„àlj.a|.c,aiisà »iintì0;oì«y 
e gli effetti "si fa'rà'iino' fra 'non riiolto certa­
mente seùtirè.' 

Einch.è il,,goy,erlio pontificio poteva sperare 
suli' appoggio morale dell' Austria sdegnò sem­
pre, di scendere a tratt8!ti.ii.e con l'Italia; oggi 
che questo appoggio vien del tutto a man-

caro, il ̂ ?^ivàmmi^^^A l'Flfrft,. "•̂ '̂̂  .'̂ • 
alta dei fatti^-lFUwdinale''Amohelli scrisse 
al ministro De Beust ed allo stesso impera­
tore- trovando.-, ceirti' itèsti.che- nulla avevano 
a che. fare, coi convenevoli'.del èaiio d'arino. 
La - risposta' non fuiinoertànè vaga, ma netta 
e pr.Qcisfty.aloune.ióspìioitendichiarai'Jan'ì ti'à'é-
cias.ano il. programma. dell'i Aùstifia) ;ne>la"que-
Btione di Iloma, e tale programma disctff'd'à 

Ar»PEisri>i-:0:E 

assolutamente dalle idee della Corte PontÌ7, 
ficia. ' 

. La France- e la Patrie smentiscono le voci' 

.ohe si^ipo spoppiàti torbidi iti Ispagna. Il tele­
grafo, che ci fa itìenzione della smentita nori' 
ci ayev.a, putito accennato le voci a cui essa' 
si riferisce. Questa prova ad ogni modo che 
quelle voci avevano • trovato qualche fedé̂  e 
il suo pili chiaro significato è'questo che s4 
torbidi .;ipn sodo'Scoppiati in Ispàgna si riten­
gono però sempre imminenti. 

,1 ^loi,'}j^i offi.cî H di,Parigi smentiscono la 
yops ^'^in ^ r̂o.ssimo jinprestito. francese. Que* 
sta sjaeiitita è .jall'indirizzo della borsa, dovè 
il ritirò^ idèi signoy Fduld ha -cagionato uii 
movimento di ribasso abliastanza sensibile sÙ, 
la rendita francese,.; . , . 
, .La Patrie, costretta a lodare tutti gli atti' 
'del .Governo imperiale, non poteva biasimata' 
uv^ l̂li .che accennano ad accrescere, benché 
con misura molto modica, ' le guarentigie li-
lierali. Si consola tuttavia colla speranza che 
pissun' «iltra . concessione verrà pih fatta in 
il |i e} senso. Fortunatamente, le sue'opinioni 
uòri sono' articoli di fede e.j.giprnaliift'dipen'-
(lenti confidano maggj,prmepte'nelle intenzioni 
lèlV itoperai-orè e, probabilmente nella potenza' 
(Iella pubhlipa - opinione, die non si appaga 
così facilmente di mez'̂ i provvedimenti; anzi 
< ifggU ?.tes'3i .clie haii^iovQce di esprimere j e 
idee dèi 8'óvrRiiOf-'cQSÀe,,tt QOM^tit'Htionnèl, cre­
dono che si farà ancora qualche passo nella 
\ìB.' della libertà. Ci paiono jpiù veri amici di 
Napoleone' coloro che lo rappresentano più 
lyt torédel progresso ohe non faccia là Patrie.' 

Cotive abbiàm'ó' già accennato in, qualche 
numero precederité, ' la grande preoccupazione 
ilei'giorno ' è anche presso la corte dell' Aja, 
lii riorganizzazione della armata. 
! Uiia conimis'sibhe ohe era già stata nomi­

nata - a questo scopo ha ultimamente assistito 
alle prove' di ' vari' modelli di fucili, per po-
tifrne scegliere il migliore od adottarlo per 
l'jajijttiata. Questa verrebbe, a quanto parej 
riformata con ii^ia estesa organizzazione di 

SULLA . N E G F ^ I T i DI UN^A.-ftlDtJĴ IOìŝ E 
DEI GIOMI FESt iv l " ' 

nelle Provincie del Ven<if6. 

(Goni v.- il n: d'ieri). 

Abbiamo testé'vedute che nelle Provincie' 
venete il nuinero' dei -giorni festivi, pròpria­
mente- detti • oggi ascende dalli 70 alli ]1 
nelle città; e che iiellé'- campagne se ne''de­
vono aggiungere circa 'altri sette parificati 
dall'uso ai giorni''festivi. < 

Parlando dei prinìi,- un operàio che abbia 
^ per «esempio duo lire di 'gi-ornaliera mercede' 

nei i294'giorni di-lavoro,' èg-lr non fiércepisce 
realmente' senon- L. l'.tìfr Bopr4,'ì giWni 305 
di cui' oomponesi l'anno. E'in'altì 'i ' tèrmini, 
colla mercede di 294 giorni di- lavorò, egli 
deve sopperire per sé e per la famiglia agli 
altri 71 d'(inazi,onq, ammesso sempre che Dio 
lo scampi ' da "malattie' e dà altri''ipalàhiii.' 

Che sfe'cogì • vàntio' Ip " cosà jpògjìi; op^raj 
delle città) la'córidizibirà'dei villici'pÌ3lj'l4v9 r̂o', 
dei cam;pì''fe forse' peggiore; nìbltópiìi che'le 
feste cadono la maggior parte \6 nella s'tà-

,î one dei' lavori, in marzo ed in aprile, o in 
quella delle messi, in giugno. 
' ,Vi si aggiungono le giornate piovose, le 
li^vij i ghiacci n,elV'ii?vernq e si vedrà che 
1 giorni di lavoro' pél contadino sono appena 
di^ecento in •un anno,. anche supposte le, star 
jjibni a'-feeconda:'B'poi si muovan l'àgilrsiil-
r indolenza degli agricoltori e sugli sc'àrèi 
prjodptti, della terr». ^ evidente che ogni 
gijjrno di festa costa • allo stato alcuni mi­
lionî  d'improduzione. 
^ .Saj;ehbe dunque una provvida misura del 

^qv^pió, quella di. soppj'imere il soverchio 
t^^^rfl ,d9Ì,é''P™*i.4Ì .ft'Ŝ fi i qi^^l'i ''It^s **'-
r ^as^r'e giorni improduttivi, sono ben sposso 
(iccàsj.pné di stravizzi e di disordini.-E chi 
ao|i, àà. in qùal guisa la maggior parte del 
popolo passa le feste ? L' osteria le gozzoni* 
glijj.l-occupano ben piii delle sacre, funzioni,' 
e'd.è provato dalle tabelle criminali che la 
griin parte dei crimini, di violenze, di feri-
ineìnti, di risse iipc^donq appuijio nei giorni 
di festa, specialinoiQ);,̂ , n^Ue ville. 

I ten>pi del feudalismo,' della \'M servile 
ed oziosa ^on,o, passati. Or, tutti sanno che il 
,lav;oro è l' unica sorgente di ricchezza, di 
'm,oi-alità, e d,'indipendenza. ^ fa invero me­
raviglia,', che raqntre ,si, yedono sorgere por 
o|4i.'dove, in, qi?estqisecpifl,>di materiali inte­
ressi, nuovi mezzi per accelerare e migliorare 

oo.ipi volontari e con notevole aumento di 
artiglièri». 

'. D a! .Messico richiamo •' ancora notizie fra 
loro cpntraddic^ntesi, .Quando tuttc^- pareva 
aiidar por lo inogliò in effusa del ritorno di 
MassiiA'ilià'no al 'Mesticò ecco che ne giunge 
una nu'oi-a' tiàstéVòlmètìte ' gl'ave. 'Sécòiido, un 
telegramma giunto da Londra e'dì là t'ra,smesso 
per lettera ad,uno,.del maggiori capitalisti 
di Parigi apparirel^be essere stata ìplta dal­
l' iiripèràtòre qu'a,8Ì̂  ,9S?fV autorità,,,al majre-
sfciàllo Bazaine. 'Quésto.'Jsareblié un sintomo 
dell'esser e^i caddto ih disgràzia d'i Nàpo-
leOnev o che gli interessi • ft-aiictìài al -Messico 
vanno propriamente in isfascio. -

La convenzione Dmaotìcfeati. 

,. Mollo .sono- le- vorsioiri sn\ progello^fAd-
ioja (liiaiiio ai' beh) ec'clésìàstici. Ghtclicis' 
Sii'i- sl.ìt'0 .pallUil'ò tl̂ 'ijòcoi'do cóh Rotr.a e' 
(}h'c il b'tincliiiéi'é' tì'iil'ga abbia arich'è ver­
gato parecchi .milioni, non a lUolo \\\ ,|.1e-
l̂ ŝi'ló, 'm'a'comp pnncjpic), cji • pagamenlo. 
Chi dice che il Pap<i 51. ti\os\(ì avyfii;s.o e 
(iohseguentementc anche i Vescovi..Chi ac-

pretende ,.vf, {ibbia ; qu^ilche[.screzio. ' . 
. ReceDlicoiriiinicaSiiioni ifarebbrtrè crédere' 

che il Ministero ò lati'altro che'solidario 
cbl signor Spiatójn, il quale avi'ebbe ' solo 
la respoiisabililà della malaiigui-ab conven­
zione. No .'̂ aremiTio contènti pel signor Ili-
caso!!. Ci rincresceva dòvòi^e,, alle tante,, 
affgijingei'e un'alita dìsiìiiisi()ne. Noi ci 
siado fatti un SÒI9 gindizi'o, del, caraUcje 
:etl 'iiilcgi'Uà del barone d,i, Brqgijo, ,dà non. 
sospeliai-e rieoim'ijiiio avesse yol.utg, a;js.ociav 
re il suo nomo .alia macchinazione la piìi 

il lavoro, per favorire l'agricoltura ; mentre 
si faiuno, mille avariate applicazioni, della chi­
mica & della forza motrice del vapore ; m;en7 
tre si discuttono questioni di libero traffico,! 
di.providènzé pel Prolotàrìó',, di assó'ciàzióni 
d'ogni maniera, fa'meraviglia', dicevasi, che 
non sorga nelle..Provincie ^venete- una 'voce 
^oàaente.qh^ invochi î n^ , misurai, a;tta a ri­
muovere uuQ^ dei primi ostacoli. al lavoro, 
quello del tempo sottratto coi giorni d' ozio 
e d'inazione. 

Perchè saremo adesso in ciò a peggior 
condizipne delle , limitrofe, .provinoie illiriche 
e it.odescljtì?-Quello che poteva convenire ai 
tempi di Attila, di AJbfjino, di iijarico, non 
èlpiù adattato ai tempi nosti'i e tutte le fe-
stfe d' istituzione locale^ come quella che ah-
biaino ereditate, dal dominio veneto, avreb­
bero, già dovuto dividere con lui la sorto delle 
ujnane istituisiorii. , 

1 Si riducano lo feste allo dQinenicho, ed alle 
iriaggìori solennità della Chiesa : non si am-
nièttano duo giorni festivi di seguito spnoh 
al Pasqua ed a Natale, ed' in tiil modo rie 
; risulterà, un duplice vantaggio alla religione 
eli allo stato dal canto della moralità 0 dol-
l'interesse. 

' Non trattandosi di essenziale riforma in 
'dateria di religione una soltanto di parifi­
care queste Provincie a quanto si usa in al-

tenebrosa, la più retriva che immaginare 
sì possa a d;\nno dèli' Italia. , ,. 

Basta a slimatizzarla la slvella di mano 
del Dondes Reggio n Sdrtiq/a, appena ter­
minato i) famoso di.scorsp; Ba-sla .sapei'o 
che (ino 'cioi rhestatori principali è",quel 
seiiicoote Conte Casìellani.che buscò tanti 
danari ai nostri Comuni dando a credere 
che avrebbe rigetiisnU!! la semente dei bachi. 

No, no, la Camera non ratificherà il Inrpe 
mercalo. Po.ssjbile che il primo Parlamento 
jitiiliano sia tanto basso, da vendere a con-
•ifanti le nostre più care libertfV nelle città 
idi Danto, di Michelangelo, di Fèrruclo, di 
Savonarola ? 

j Ma anche rejelto, sarà sempre vergo­
gnoso, l'avere supposto di farlo accettare. 

Questa crisi pei'ó, speriamo, reciterà 
Vantaggio al'paese. Da una parie sarà ac­
certato che nemici interni sono molli e 
èhe lontano' cttlpV àklUfssittiii. tiÀV altra 
^enne sentilo il bisogno di eliminare certi 
^leiiicritì troppo elerò'geneV. Sai'à infine un 
tiisvéglio agl'Italiani che fin qui sontiec-
altìaiTlo"it(ì 'p(>'impff'p a oiw noiì -SI avve-
tjonò, clie.̂ .aì.tne.no ,pc,r ,a,i,cuni anni,.flnché 
non ci siamo bene ratlermati, ò necessario 
cS,i star sempre all'erta. - ' 

(Avv. F.) 
i M m — M - 1 1 1 ] I I 'il » I H ^ 

1 IJJcco il. t^stq del decreto, che accomiia-
gtia la lettera dell'imperatpre.:. , 

. ìArtf (1- l -inembri del- Senato, è- dal Corpo 
lesisl,9Ìivo possono Indirizzare interpellanze al 
gcjivéfhó. , ' , . , -
, iArt. '2. Qu:aliin(iile d'ómanda'd'jintorpellanza 
d^ve essere scritta 0 séghàta da cinque mJjm-
bri alineno. Questa demanda spiega somriia-

tri paesi cattolici, ' liba'dev' essere difficile'lina 
inielligenza in quest' argomento colla Curia 
Rcjraan?!:-, In.' ogni; oaSQ, l'argomento -è di'-
tr(j)ppa impprtan;5Et .perchè il...governo - ahbi», 
ad aver esitanze 0 perplessità sulle form^ , 
quando l'interesse' della nazione richiede xìn 
so! lecito provvedimento. Perchè l'energia e, 
r attività s'infondàilo nel ' popolo, V esempio 
deve partire dall'alto. ' 

JJB, soiemza, della-Finanza esopratutto- quella 
delle imposta i^vendo per-troppo--.'fattò-^passi 
giganteschi,ai ixostri giorni, e,le, m9,ssime»dei 
Siiìly, ,dei C(jlbert', dei Neker nsn'.csaendo più 
ali: altezza de' nostri bisogni, convien mettere 
da.parte i Vani riguardi, convién darsi ruoto, 
e darsi .ali lavoro. -, '• 

A cli|8, istituire associazioni d! oporaj, • Ban­
chê  popolari, casse dj,, risparmio, se, d'£tltra 
paiitfc si lascia cullare U poj»ol,p,,noli'jnftujgar-
dagine e nell' ozio in n'n .èe'cpssivo numero di 
giorni di festa? si tolga "dunque'una'voltai,'an­
che' quesita piaga sociale incorapatibilia coi' no­
stri: tempi e-che pe' suioi sinistri.,efi»tti atpuò 
cpHocare accanto dagli, altri djt̂ e, nmìanni che 
ci affliggono, i Beni feudali, ed il 33 '/j per 
cento. 

Avv. P. C. 



LA VOCE DEL POPOLO 

l'iamenle l'oggetto delle interpellanze ; essa è 
consegnata al presidente che la comunica al 
Miniatro di Stato,,e la.rinyia all'esajaiejdegli 

.'••.'ArtKà. Se dué^ffffici%lSe](ia^'^ qtiattrq-
. uffjci, {lei". Corpo ''leìislaSi^ò em'ettùnò-1' àfi^aó 
che leiìniterpellaiazé poésóriO'ivor/'.ljjògóif-14* 
Gamefà'''fie8a^il giffrno .dalla/discusdidìio. ' • 

••-•Art.,4v Dòpo la'ohiuajirà della discussione" 
la Ca.mó}*a pronuncila 1' ordine del giorno puro 
e sqapiice od ' il'riiàvio di gav'érno. '•'••"',• '•• 

Art. 5. L'cjklifne del giórno puro e sem-
])lice ha sempre la priorità. 

Art. G. Il rinvio al governc non può essurc 
pronunciato che noi terniipi seguenti : ''•• • • 

"Il Senato (o il Corpo legislativo) chiama 
l'attenzione del governo',sùir Oggetto dello, 
interpellanze „. / .. , • 

In questo caso un estratto delta delibera­
zione è trasmesso ,al inimstro.di. stato.••..,. 

Art. 7. Ciascuno dei ministri può, per una 
delegazione speciale dell'imperatore, essere 
inéaricato, di concerto col ministro di Stato, 
i presidenti ed i membri dei' Consiglio di 
Stato, di rappresentare il "goveriio irinarizi al 
Senato od al Corpo legislativo, nella discus­
sione degli affari o dei. progetti di legge. 

Art. 8. Sono abrogati gli art. 1. e ,2. del 
nostro decreto del 24 novembre 18C0,'i (inali 
stabiliscono che'-il Senato cfd il Corpo legisla­
tivo voteranno .tutti • gli annij • all' apertura 
della sessione, uu indiriz>.o in rispo.'<ta al 
nostro discorso. 

ApprcMiJiiiinn dalla GnzzQtìn. di, Venezia 
elio [Mir .iL'lo '̂ivjj'p ve^nfi (ir(]i)i;Ui) nllii in­
tendenza di' Finaiv/iti in Vm'O.iia di ricevere 
il pagameiiUi dei generi dì priva.liva InUo 
in caria. Giiislizia, vuole,itilift simile mi­
sura .veiiga presa, alighe ,nei dazi.diespor-
lazionc 0 iiuportazignc. ; ; •, . 

PARLAMENTO 'iTAUANO S ? " ! .df t Ì J i ^ m ! , ) ^ Z ^ 
22 geA^ 

, Presidenza Maniì-'''-
: Sóiniarìòlfl»^ • Èriscia doma^M '• spiegóMiom 

mm.«j'§%m^M^k altf^J petSioni, con' |(jOiC'̂ ':|(.liscÌ!9sÌ!3r*̂ "i ;>'^ 
••f-f 

F i r e n z e . — Leggesi nel Diritto: 

Un onorevole deputato italiano è partito 

lègge, gòncernente li servitù':M p'AMìo'néW ésÀ 
p^ind0Uo di Piombino, ^-^.^f y'-{^ .;• *'}!; 

"L' onorevole Friscia che sette od ottoj' 
giorni addietro ha domandato d' interpekj 
lare il nnìnislro dell'interno sui fatti;\di|i311^^0117^11'Roma. 
'Pak'rmo, intollerante d' indugi, domandò;! Crediamo abbia incarico di .esaminare la 
se la Commissione • d' inchiesta nominataci condizióne politica di quella città edinispe--
dalla'Camera ha compilili i .suoi lavori o!\'^^°-'^ «""^o l'accoglienza che viene fatta alle 
s e molto manca acche siano nlliniatì: ?;'̂ '««̂ "*̂  'trattativo tra l ' I taha e il papato. ^ 

- Il ..^Gravina, .inembro-'.'di'-detta" Cottìn1fe-f| " Léggiàinó''nèir7tóft'(j.-' 
sione risponde ali" onorevole Friscia che.] . - - Il principe di Carignano è-partito oggi 
essa -si è già- 'riiinita a quest'ora due-1 pei* Napoli.'—• Sua A. É.'passerà per Roma 

0,UEST[ONK;,D'ORIENTE. 

E voqe che il Governo ,liireo, confor 
mandosi alle osservazioni fatt,egli, dalla 
conferenza degli ' ambasciatori adurijili -•» 
Costantinopoli,'' sia,' deciso' a nominare un 
Cristiano governatore 'dell' iso'(a di Candia. 

L' Kiendard afferma che il sultano non-
è alieno dallo accordare ai Cretesi un' am­
ministrazione autonoma. 

Questa sarebbe veramente la conces,-
sione che -al ' sultano 'avrebbe ctinsigli'ato 
un amico sincero," ìé la Turchia potesse 
averne, Ini dal .principio della insu'rreèioh'e. 
Ma quello ch^"'dà ' jprincipio sarebbe stato' 
sufficiente, se non- ad eyjtfire, per, lo men9 
ad allontanare, il pericolo, lo .gara, oggi 
ancora?,,.Quello .che- ai Cret^ài sarebbe 
parso sufficiente come concessione più o 
0 meno .sporit'ànèà',''lò"po'fra'cóme prezzo 
di tanti patimenti,, di,tOinto sangue eroi­
camente versato? -Noi abbiamo molte',ra­
gioni pet;, dubitarne, molto più che' i Gre-" 
tesi non • sono più i soli ' che sì ribellino 
contro r oppressione ottomana. 

Si legge nel Movimento del 2 3 : — 
" Ieri sera 'tenne la sua prima regolare 
seduta il Comitato di Genova per Soc­
corso alla Greeia; cominciò col costituire 
r nlTido definitivo di- Presidenza, rimanen­
do eletto a Presidente, |' avvocato Fede­
rico Campanella -̂ r- V. Presidente co.-
lonnello Ripari — Brusco, Segretario '— 
Enrico Dcscalzi, Cassiere. Si preoccupò 
poi dei me'/!zi per raccogliere soccorsi, i 
(piali possono consistere i,n denari, come 
in offerte di bende, iilaccie, camicie, og­
getti d' ogni genere di ambulanza, ed 
altro che possano servire per i combat­
tenti come pei feriti, di quella nobile causa. 

volte e che ha tutta la premura di ottem 
perare alle ingiunzioni"della Càmera. , 

É 'questo 1' unico incidènte emerso al' 
princi'pid della' seduta, poi, la Camera si e 
abbandonata alla discussione del progetto 
di ,,legge, concernente: alcune disposizioni 
relative. alle servitù di pascolo e di le-' 
gnatico' tieir'ex-principàto' di' Piotnbino. 

Essa do-veUe' ascòltare'iyii s,econdo, non 
bt-èv'e discorso del ministro d' agricoltura e 
•commercio sulla costituzionalità di questa 
legge e sul vantaggio-^che'per essa sarà 
fatti agli utenti. 

L'onorevole Cordova, come è suo co­
stume, -Yenije;.fuo/i colla,,co.usueta facon­
dia citando epoche di decreti italiani, fran-
"cesi'Spglesi -belgi e di non so quanti altri 
paesi •'facendo bensì un grande sfoggio di 
memoria ma obbligandp contemporanea­
mente là Camera ad una inutile perdita di 
tempo. 

Le 'obbiezioni fatte èrano di tanto po.ca 
importanza' chê  terminato ,il discorso, del 
ministrò,- dopo bre-vi parole del Cortese 
del Capone e der'Dewitt si chiuse la di-, 
scussione generale,' e riiènò qualche mo'dii 
ficazione al primo' articolo, lin' aggiunta 
,proposta dal Musmeci al 10.' ', ed una al 
IS. ' ' del Alajorana'Calalabiano furoiio ap­
provati tutti i 24 , articoli del progetto di 
legge. 

, L' ordine del giotno, avrebbe portato . la 
votazione a scrutinio segreto di questo e 
del progetto di legge già approvato p,er 
estendere alle provincie ex-pontillcie delle 
leggi speciali regolatrici della materia de­
maniale e coinunalé, ma per accidente la 
Càmera era vuòta' e là seduta fu sciolta'. 

; Tornata del 23 gennaio. 

,E .una tornata 'destinata tutta alle' pe­
tizioni. ' • ' ' 

•,l banchi della camèro, sono per quattro 
quinti deserti. Fra le petizioni .ve ' .n 'è 
stata una dei comuni di Sardegna, con 
la' quale domandano che il governo dia 
prónta ' esecuzione ai lavori pubblici già 
detcrminati per legge, e a quelli special­
mente concernenti le ferrovie, le strade 
nazionali'e le-carceri. Le condizioni della 
Sardegna (ha detto il Macchi i-clator.e e 
hanno ripetuto alcuni deputati sardi) sono 
ridotte a stato così iniseraiido che la gente 
vi muore di faine. Occorre che si prov­
veda presto, occorre che sia dato attivo 
impulso ai lavori, perchè la vita econo­
mica risorga in quella infelicissima isola. 

Di cotesto parere è stato anche il mi­
nistro dei lavori pubblici, il quale anzi ha 
detto che i lavori sono cominciati da un 
pezzo, e che in quest' anno sono stan­
ziati jiiù di due mihoni di lire. 

La petizione dei sardi è rinviala al 

senza fermarsi, 
— I signori' sonatori si sono riuniti oggi 

di nuovo in alta'Corteidi giustizia per ascol­
tare il seguito del rapporto della Commissione 
suir istruzione del processo- dell' ammiraglio 
Persano., ' ,. 

Quella lottui;a fu terminata nelle'prime ore 
della seduta. Si.ascoltò in seguito la lettura 
della requisitoria presentata dal ministro pub­
blico e della risposta a questo documento 
redatta dall' avvocato Sammin'atelli. 

L' Alta- Corte non s'-c ancora pì'ohunóiata 
se 1' ammiraglio debba' essei'e posto in istato 
A' accusa. Essa fu aggiornata a lunedì prosi 
Simo per riunirsi sempi'e in' Camera di' Consi­
glio alle 11 ore del mattino. ' ' ' 

— La seduta terminò alle 5 ; i' 'senatori' e-
rano numerosi, e .Ciascuno di es- i, portò ,seco 
un esemplare dei documenti'letti nelle sedute' 
eli' ebbero luogo, e che naturalmente tiotì pos­
sono ancora essere comunicati. - • • •• ' • 

•— Neil'.istesso giornale troviamo-: 
— Se debbiarne credere a cetto'voci' nel 

seno dell' alta Corte, vi sarebbe una màggi'q-
ra,nza che sarebbe ' decisa a non dar séguito 
al processo''dell' Ammiraglio-Persano. ,'• 

— Si parla della nomina'del signor di''Bar­
rai come ministro plenipotenziario "a'' •Vienna! 
. -r- Non ai; sa ancora ó'ual sarà il 'ftuceea',, 

sere del signor Barrai a Berlino. 

Venma..—: Nel U. Collegio di Verona, ini 
occasione della recente nomina di un- depui-
tato,' si presentarono a votare lo. elettori 
sopra 1627. ' • ' 

Forse ne fu colpa la inclemenza del tempo. 
Ad ogni modo il contegno in generale, npn 
soltanto nel Veneto ma anche degli, altri IUOT 
ghi d'Italia, mostra pur .troppo, che si fa 
poco calcolo dell' elezioni sì comunali, che 
provinciali e politiche. Codesta indifferenza 
mostra troppo chiaramente che siamo poco-
degni di avere un reggimeiito Ijbero., 

Padova. —, Il Governo austriaco' ha mo­
strato di onorare la scienza ben più del"no­
stro. Esso rimise in seggio il prof. Bucchia 
sebbene avesse'iràpiignatè'le armi nel '48. 'Il 
ministro jBerti si mostra inflessibile col prof. 
Vanzetti. *• ' ' ' 

; ' E S T E K O ' 

'A 'USt r i a . —Leggesi nella Gflzzetta, di 
Vienna : 
, Dal pergamo, si lavora nell' interesse del 
governo nei distretti misti ma con poca par­
tecipazione ; più indefcssaiiunite però e caloro­
samente si propugna per le vedute governa­
tive da parte degli alti porporati. Neil' istessa 
guisa che 1' agitazione elettorale si manifesta 
noi convegni civili, nelle sale comunah, liei 
pubblici .locali,'nelle osterie ecc., così parimenti 
•quasi tutti i. vescovi e i principi ecclesiastici 
-.eccitano con analoghe lettere pastorali, il clero 
Sila loro dipendente a prender parte alle ele­
zioni. 

Non ha guari infatti anche i vescovi di S. 
Pòlten, Lavant e Linz, scesero in lizza colle 
loro edificanti pastorali. L' ultima delle medc-
dme, venne anzi jiubblicata dal foglio dioce-
Eano di Linz, e contiene -fra altro il passo 
che segue: 

" Quella qualsia.!)! scienza che osa elevarsi 
ijovra la scienza' dì Gesù Cristo, che è quella 
ohe supera tutto quante le altre, ohe è la fede 

la piìi infallibile, falsamente s* intitola) scienza, 
i" •^W"'^«Jife bpirito g ^ o , ma daìtel&i-
% d ' p f ni%Wna e t r a ^ ^ l ' oscnrità^MÈla 

,i^z%. ^^ ^m. f% 
Ì,-MGliv-ttoiÉtfi adunque':'Mslleggerete'/^^o-
àp .̂''flndi|)?̂  lii&^iti di sincèra'A profonÀ'lède 
•etóttolicfl;.¥,j|r, ciò tanto ^iù'"ijiqujiatoa|è?;jHel 
jproBsimd consiglio dell' intp^èrSÌBi iip,ttér&iÌiio 
fea-,;le altre .guistioni quelle cliè, tlj'dilajil '̂iikv-
.yicìno gr-iifteressi dèUà' chiesa;' fsÉiei-aJ-Sre 
'" affari scolastici, matrimoniali„ (matrimonio 
civile), " beni della chiesa,, e ciò ohe piìi im­
porta la quistione del " concordato. „ , 

Leggiamo nel Wanderer: 

A schiarimento dell' incidente che ebbe 
luogo nel porto di Lesina e di -cui .-tennero 
parola diversi giornali, l'officiosa TPifen'èi' 
Mm^:B<>?>^ ; porge, -i,, .seguenti ,.,dettagli :-.>Al il 
corr. erasi mostrata una fregata corazzata 
che prendeva il corso nel canale di Calaraota. 

Il sotto-uffioiale • clié:.'comàn'dava il forte 
Lapet, non vedendovi inalberata bandiera al­
cuna, tirò sul medesimo un colpo a polvere; 
jiiìl tardi un'altro a'palla. Nel';vòlgersi ,c}iq 
fece il legno, osservò essere il'jmedesjjmo,ita-» 
Hanó.'.La fregata, che ''era giunta frattanto 
sotto Ragtisa, inviò un 'ufficiale, al- .generalo 
coinandante' là' fortezza per 'sporgere le rela­
tive querele. ^Qùest'ultimò ip'yitò ,là fregata 
ad ' avanzarci'"ed 'entrare nel p'ortoi facendo, 
oonteriipòraneaménte attento l'uffìciaìe italia--
nò sull' ommesso ' issàmeritp ' della baiidiera.' 

i La fregata italiana rimase quindi .^tut^a la 
(notte sotto Ragusa e il , giorno ' susseguente 
jcóntiìiiiò'il vidggio per là 'sua destinazióne. 

i - . M e s s i c o . — Scrivono; 

I II'assemblòj('.nas'sicanaji"clip dòvi;à,prQ,nii,5i-;, 
'darsi si'ÌUa foriùà 'dèi'Governo, nel Messico,,. 
le convocata pél'primo febbràio. . , 
, . , - , I- - r - • - , . - . . . . . . . •• 

\ ' S p a g n a . — Notìzie 'da' Madrid 'recano: ' 

i Il,.piaresciallospagnuoloSerranoy evaso dal 
torte di' Mahon, è giunto a -Marsiglia.-

S'vtz/'cra. ,Tr-, ,Se la, i'naggĵ pranza cattolica 
el Ì3elgio • ha' 'conservata,,la p,ena..dÌ!m,orte, , 

la mà'ggiói'ànzà pro.te^.tante del-gran.consiglio . 
d i " • • • - - • . •-.-. - . . -Zurigo si è pronunciata peli' abolizione. 

' • Inghlltcì'i'a. '— Sefaondb V'Army dna Nwm: 
pae^ette- il govèrno auméntérii. consider'evol-
tnentel'a flótta, -vàio' a'dire di'otto navi CQràji-
iate, sette legni da guerra di variis' grandezza 
e venti lancie cannoniere. Saranno preparativi 
nella crisi orientaci - / - - • , • ,, 

; Ultime JfòUziè 
( • - , 

! —, Sappiamo che il GovehiO aastriaiO ha-
incaricato il Consigliere ministeriale' '• signor 
Ue-Pretis- Cagnado' di rappresentarlo presso 
ilj Governo italiano per concludere tra -le due 
potenze -un,,trattato' di commercio- e di naVii-' •' 
gàzione. , , , • . • , - . , , , - , : - • • " • 

L' agitazione ,in.„ paese . incomincia. a mani- ••. 
testarsi contro la progettata operazione, dei 
600 milioni sili l^epi-ecclesiastici, ,-y É sotto 
i torchi e 'sarà pròssiriikmente in vendita 
p]'esso i principali librai un'impoi-tante opu­
scolo contenente un : Indiriego alla Cornerà 
dei deputatiti sulla progettata"operagióne' dd < 
GijO milioni'sui heni ecclesiastici, corredato di 
due lettere contenente gravi rivelazioni sulla 
casa Langrand JJumonceaVn già: imhblicato a 
Érnsselhs nel 1865. (Sole) 

iscrivono in data di Brunn 21 corr.; 

;Vers.auo in inganno coloro che ritengono 
quale un fatto compiato l'invio di deputati 
al! consiglio dell'impero .da parte dei federa-' 
iisii boemo-moravi. Per. ciò che .concerne lo ' 
elezioni istcsse della dieta, né i tedeschi né -i 
i nazionali potrebbero predire ,di quale dei • 
duie partiti sfivà per essere la vittoria.-L'agi­
tazione elettorale messa in scena dal governo . 
non ha fatto nò caldo nò freddo;, dacché 
tanto gli amici della costituzione, ,quanto-i • 
nazionali vanno d' accordo nella sfiducia con- . 
tro Ja burocrazia. 

Ci scrivouo da Pesaro che le lunghe e di­
rotte pioggie hanno prodotto non lievi danni 
in quelle campagne e che si fanno a lamen­
tare grandissimi guasti a Porto Canale ed 
in altre località, . 



\A VOCE DÌEL POPOLO 

Chiesa AnMcaitó|di8%cby K iprendfrf ^dH 
ploìnatican^M|fprt[^bripìii?-pia|itost4,^ftvi.%; 

Odo Russell avrebbe, a questo proposito, 
fatto rimostranze al suo gp^etno .,e. .̂ ij., sir 
Elliot, ministro d'Inghilttìri-af a w J r t e e , '.per 
protestare coBtro le decisioni della Corte pon-

Sappiamo essere stato Jdal Ministero dello 
Finanze stabilito elio i certificali del Monto 
Lombardo-Yeneto.,Terranno ricevuti dagli Esat­
tóri a pagamento della metà: della rata pre­
diale., . ... , , •. iBim\) 

' Notizie m'CanàM 'còiiférmaiio gli ultimi 
telegrammi : 

Mustafà pascià a Sfakià attaccò per .mare 
e terra Agia Rumelia, con la sua forza' ' ai 
i.4, e fu respinto vigorosamente^ dopo ciò at-

•taccò' da-.uii' altra'posizione Zìpiiì,'- e-fu pure-
respinto e- dovette .abbandonare. ;questà cara-, 
pagna, lasciando 2500 .. t ra . .morti,, e;_, feriti. 
Nella provincia di Iraclion presso Rodia, ; Pe-
tropulaclii'sbarcato con iÒOO volontàri, rin­
forzò gli insorti, i quali attaccati,da 5000 
turchi, dopo un sangainoso combattiinento, i 
turchi si misero in.fuga, lasciando 300 tra 
morti''6 feriti; • ' ' ; • • ' " ' ' 
• In Atene il ministero era por presentare 

diversi progetti^ nella camera: 
l.;*RioonòÉléimeiitb '̂dcl prestito 1824. 
2. Prestito di 4.0 milioni di dramme da 

parto di case aiiglò-francesi. 
3. Aumentare 1' esercito e mobilizzare la 

guardia nazionale. 
4. Mandare persone per 1' acquisto di 30 

mila fucili. 
Piti il nuovo piroscafo Arcadia, comperato 

in Inghilterra si-attendeva da Londra a'Sira 
lunedì pros,8Ìmp. come ìpure contrattàvario in 
Inghilterra un secondo,' assai veloci ambidue. 
i Ini;Epìro-pidcblì'-scbntri vicino, iS^la jpre.ssQ 

Prevesa. con perdita .scambievole di 80 morti. 
; Tre bastimenti da guerra ottomani sono 

arrivati a S,ti Quaranta dirimpetto a Corfù. 

Scrivono da Parigi alla Lombardia: 
II famigerato Paolo de Cassagnaij'.è in pri­

gione. 

La LibùHé riferisce .Ift! .vppe.che iL^discorsO. 
d'inaugurazione del Parlamentoingleseconterrà 
un paragrafo, col- quale la .regiiia annuncia 
che 1' Inghiltef;ra:;KÌnunzia,oggiraai alla sua 
politica tradizion^jisi;in Oriente. Si pretende 

j che questo .mutamentp, di • politica sia stato 
i preparato dal, piipoipe di 0-alles, durante il 
suo viaggio a, Éietro,burgc. . -

TELEGRAMMI PARTICOLARI 

Atene ,^ 24 génhUìb; —'• 44'0 'individui 
espilisi dal g-o'vernó ottomano da Creta 

, in, causa_ di cattiva;: CQndotta, sono stati 
j trasportali al Pireo sopra due fregate 
i turche, accompagnate-.-^ dà ' due '-jiiroscafi 
delle' pòtetièié protettrici, ciò'che'ngin ha 

[nessuna influènza su!!'i(|Surrezione. ; 

V i e n n a i ''25 gennaio. — Là Ùazzétta 
[uf'ficiak di Vienna pubblica 1'ordinanza 
]su!!à rifortnà cl,elj|'amministrazione politica 
Ideila Gailizia. Gli oggetti relativi all 'am-
jminisVrazioo^e|.,., jtoiitica dovranno, egs^ere 
llrattali in,', àV^iilré^/sotto'Ja direzione; dei 
|!uogoteiierité,*"tlàira hiògoienenza in Leopoli 
le da 74 ufdci distrettuali,,,.Lo stesso fo-
iglio ufficiale pubblica- tiv''pari tempo !o 
Islato personale degl' impiegati per la luo-
Igoteneuza e per'^R'-iùffi'ci distrettuali. 

V i e n n a , 24 gennaio., — (IJorsa de!la 
isera) ISaz. — . — Strade ferr. dello Stalo 
1207.60, Credit 163.2Q. Prestito 1860 
|85.90, prestito del 18G4 78..9.a. 

P a r i g i ; ,24 gennaio. — Chiusa. Rend. 
la! 3 % 68.77, Strade ferr. austr. 390. 
pédit mobil. 500. Lonib. 388. Rendita 
Italiana 54.75. Obblig. ausi, pronte 3 1 1 . — 

termine 306. 
Consolidati a y^' g. 9 0 % . 

Si vuole che il Prefetto signor 
Ca.CQÌanigp^ abbia presentate le sue dimis-
iitìrli. '^^•••"^ 

Ove la cosa si verificasse noi .ne sa-
fe'fnmb' ìftofto dispi'acènlì, essendocfie il sig. 
Cacciaiiiga ci sembrava pe' suoi antecedenti 
pe' suoi principi, e pel'suo carattere l 'uo-
nio 11 più adatto al reggime della nostra 
provincia. 

In ogni caso siamo certi, che il nostro 
dispiacere sarebbe condiviso dall' intiera po­
polazione di cui il signor Caccianiga aveva 
già acquistata la confidenza e' la simpatia. 

' R i c h i a i n ò . — ,,Ai friulani, che nel 
passalo maggio' avevano già indossata od 
erano per indossare 1' uniforme del vo­
lontario, fece balzare il cuore di gioja e 
di . soddisfazione ripensando al proprio 
paese col leggere oltre Mincio sul giornale 
i! Soie del 24 maggio iSCtj, le seguenti 
linee: 

Udine, 24 maggio. 

Anchj Udine, I' animosa cajiitale del Friuli, 
volle porsi a livello delle altre città conso­
relle, nel concorrere ad onorare e premiare 
quei valorosi della sua provincia che si fos­
sero segnalati nella prossima guerra contro 
l'Austria ; e iella sera di ieri raccoltasi una 
eletta di cittadini a comitato .speciale stabi­
liva ad tmanimità quanto segue : 
.•. -Sarà datp .un premio di it. L. 1000 (mille), 
à quel ióldiìtd o volontario, appartenente iilla 
Provincia del Frinii, che nella imminente 
guerra, contro si'Austria, avrà tolta una ban­
diera al nemico, — L. ;Ó00, a quello che en­
trerà ^per primo a Venezia; L. 300 a quello 
che avrà ottenuto la medaglia del valor mi­
litare. 

Il seguente carteggio da Udine della Na­
zione conferma la notizia del nosti'o corri­
spondente : 
^ Qui. si ,è costituito un Comitato, che .si fai'à 
conóscere a, suo tempo, il r̂ ualo oiabiii I se­
guenti premi : lire 1000 per ogni milite friu­
lano che nella pròssima gueixa conquistasse 
una bandiera ai nemico ; lire 500 al primo 
milite che entrerà in Venezia ; lire 300 ad 
ogni milite friulano che verrà decorato colla 
medaglia al valor militare. 

Ora la campagna è finita, di bandiere 
non sé he presero, a Venezia si andò in 
ferrata,, però delle medaglie al valore mi-
li lare ve ne furono di guadagnate ed i 
nomi son- noti. 

11 tempo di farsi conoscere per questo 
concitato speciale è venuto, egli può 
quando vuole attuare la sua nobile e 
patriottica idea, come lo van facendo gli 
altri IS/Iunicipii d'Italia. Nasce anzi una 
sorpresa generale il non .aver veduto fi­
nora essersi fatto nessun cenno in pro­
posito. 

Che fosse una delle solite bombe di 
cartone che si facevano esplodere al di 
là del Mincio in allora .'da certi mestatori, 
pfec' prepararsi terreno e raccogliere poi 
a guerra finita qui a buon mercato? Ne 
dubitiamo; .però, se fosse..'.vero torneremmo 
volentieri sull' argomento avendone delle 
belle da raccontare in proposito. 

Jl Municipio tìi Udine publica il seguente 
Avviso : 

Deliberata l'attuazione anche in qucst' anno 
della Scuola festiva del Disegno per gli Ar­
tieri si previene che 1' insegnamento verrà 
impartito dal Professore delle Scuoio Tecniche 
nello Stabilimento in Contrada del Cristo dalle 
ore otto .-die dieci ant. 

L' apertura avrà luogo nel giorno 27 corr. 
nel quale si provvederà pure alla regolai-e 
iscrizione per gli artieri esclusivamente, e 
questa potrà essere continuata anche nello 
leste successive per 1' ammissibilità di coloro 
che non si fossero iscritti nel giorno suindi­
cato, 

I giornali annunziano che ii 
davalier Gciréìlì 1' inventore di un inse-
èpa^ento celere agli analfabeti che appar-
tlngono alla classe opecaja, alla mjtizia, car-
cjarati ecc. à riaperto a Firenze un corso 

I insegnamento. 
I! suo metodo meraviglioso ora si sta 

ovando in varie scuole serali e festive 
dìììa. Brianza. 

Ci consta pure che fra breve saranno 
il viali a Firenze vari maestri di diverse 
p 'bvìncie per apprendere il metodo e porlo 
ir pratica. 

Noi proponiamo che la nostra provincia 
0 ide mostrare di non voler rimanere se­
conda a nessuna, incarichi e destini essa 
pure uno dei più intelligenti nostri pre-
cffltori da spedirsi alla Tappa onde istruirsi 
praticamente del metodo stesso. 
, Ci lusinghiamo che la nostra proppsta 
avrà miglior fortuna di tante altre che 
abbiamo fatte. 

La questione di istruire ed educare le 
masse è di così vitale importanza per 
1' avvenire e la grandezza della Nazione, 
che il paese non de-ve indietreggiare di­
nanzi a qualunque siasi sacrifizio, ove si 
tratti di facilitare il raggi ungi memo di 
questo santo scopo. 

. L' America è divenuta una potente e 
grande Nazione, poiché d'accanto alle ca­
panne dei nuovi piantatori sorgeva e 
sorge per la prima la scuola. 

E quei pioneri dalle, mani incallite, dopcu. 
aver lavorato tutto il giorno, a dissoda|P'" 
terreni, abbattere boschi, procurarsi il pane 
del corpo, trovano il tempo di andare la 
séra a procurarsi quello dell' intelligenza 
e dell' animo. 

Con qual profitto chiedetelo all' ombra 
di Abramo Lincoln! La Deputazione Pro­
vinciale dandosi cura di ridurre a fatto li 
nostro .desideri",..«no.cliTprà «U.-Boooro,. nJJ'.aJ 
tezza delia sua missione e dei tempi. 

E noi saremo i primi a lodarla, per 
quanto generalmente parchi di eìoggi, e 
poco abituati a maneggiare l' incenso ed 
il turibolo. 

Lettera al Redattore. — Gli abitanti del 
paese di Pasiano presso Pordenone, hanno 
fatto tenero alla scrivente Commissione Ital. 
Lire 157.72, prodotto di una colletta da loro 
fatta il favore dei volontari reduci dallo pa­
trio battaglie. 

Tale atto patriottico esige un attestato di 
cordiale ringraziamento, doppiamente cordiale 
perchè operato in mezzo ad eccezionali stret­
tezze. 

La Commissione sottoscritta pertanto, fa­
cendosi interprete dei sentimenti dei beneficati 
compagni, manda a nome anche di questi iit> 
riconoscente saluto a quella popolazione, e 
ad attestato di gratitudine addita al pubblico 
la generosa azione. 

A tal fine rivolgesi alla gentilezza della 
S. V. pregandola a dar posto a queste po­
che righe nelle colonne del pregiato di Lei 
periodico. 

La Commissione pei Volontari reduci. 

G. B, CELLA — E. NOVELLI. 

Smentita. — Dà qualche bello spirito si 
andò spargendo per la.città la voce .ohe in 
questi' giorni fang08Ì,.:''.'e tristi, e orrèndi, si 
sia rinvtìiiuto qualche- consigliera munfcipalo 
impiantato,nel pantanid'alto due piedi'c^e si 
.trova fuori porta Venezia. ,— Una tale'rio-
yella noi siatoo autorizzati a dichiararla uf­
ficialmente ftUsa., Nessun consigliare munici­
pale, abita fuort'„quella malaugurata porta, 
nò alcuno por dilistto' dei siidetii '^ighorì si è 
recato ad insudiciarsi le scarpe. Tanto a lu­
me della verità. 

Bmca Nazionale, nel hegno d' Italia 

Direzione Generale, 
In (ornata ordinaria d' oggi, il Consi­

glio Sjuperiore della Banca Nazionale ha 
fissato' in lire 6 per Azione, il Dividendo 
del 2.!" semestre 1866. 

I signori Azionisti sono prevenuti che 
dal giorno 4 febbraio p. v. si distribui­
ranno presso ciasciiiia sede e succursale 
della Banca, i relativi mandati, dietro pre­
sentazione dei certificati di Azione. 

Tali mandati potranno esigersi, a vo­
lontà del possessore, presso qualunque 
degli stabilimenti della Banca. 

Fireiize, 23 gennaio 1867. 

Avviso. — Gli abitanti di Sequals si dedi­
carono da epoca immemorabile all' firte del 
mosaico, nella quale molti riuscirono distinti 
e come mosaicisti e come semplici terrasmi, 
costituindo con la loro industria la rendita 
principale del ])aese. 

Ritornando ogni anno in patria nel laesp 
di Gennaio dallo principali città d' Europa 
nelle quali attendono al lavoro indefesso sen­
tirono la necessità di affratellarsi ed istituir 
rono la Fraterna dei morti, unica fiatellanza 
permessa dall' austriaco Governo. 

Riuniti ogni anno nella Chiesa parrocchiale 
guidati da un sentimento di' pietà e di roli-
giene, pregarono pei loro defunti, scegliendo-
costantemente uno dei piìi celebri Oratori, il 
quale poi corso di otto giorni tenesse allu­
sivo discorso. 

Noli' anno che corre progettarono, com­
piuta la solita funzione dell' Ottavavio, di 
celebrare solenni esequie a sufli'ragio delle anime 
dei martiri e prodi morti per la indipendenza 
italiana. 

L' Oratore da, essi prescelto, Jacopo Scotton 
di Baasano, già celebre nella sacra eloquenza, 
appena giunto si offriva spontaneo alla solen­
nità preconizzata, impegnandosi di tenere nel 
;giorno di lunedì 28 corrente, discorso :Com- • 
memorativo delle patrie glorie e delle memo­
rie di coloro che offrirono in olocausto la vita 
all'Italia, per liberarla dall'abborrito straniero. 
Spontanei si offrivano pure i sacerdoti delle 
Parrocchie per la celebrazione della messa 
funebre. 

Si porge avviso al pubblico, affinchè onori 
della sua presenza un umile paese che innalza 
voti all' Eterno onde l'Italia unanime nella 
fedo, nella sjieranza e nella carità che im­
prese a vessillo, compia i destini cho le sèrio 
dovuti, dando ai posteri figli non degeneri dei 
gloriosi padri, che nel campò e col martirio 
la ritornarono liegina del Mondo.. — Le so­
lenni esequie avranno principio alle ore 10 
antimeridiane. 

Sequals 2é gennaio 1867. 
Il Sindaco 
0. Fabiani. 

Borsa di Trieste del 35 gennajo. 

Corso dei Cambi, valute ed effetti pubblici. 

3 mesi 

Ainb. 100, M.B 
AnisHOOf.d'O. 
Aug.lOOf v.G. 
l.oni]ni)01.st 
SlibnolOOl.it. 
Parigi 100 fr. 

Valura puslriaca 

ISibS ia-ì.80 153,38 

52".80 82.70 SS . ' -

V a l u t e 

Dan. 

I H . — 

15S'.2!> 
18 

Lett. 

(iS.— 

132. HO 
3 

5Ì.70 

D L D L 
ZKcch.iinp, (. 6.S2 6.S4 Tal. d. Legiit, • — . . - — 
Corone » .— —.— Arg,p,f.lO0» 130.75 130,3S 
Oa 2U fr, )) 10,<j-2 lU 60 Col. (li Sp. (I —, . ,— 
Sovr. iiigl. u 13,32 15.34 Tallero da 
Lire (uruli, » —.— —.— 120 Gran, n 
Tal. (li M.T.D —.— — — Oa 4 fr.arK," —.— —— 

Sconto di Piazza da tlur. 4V„ a Uor, 4 
per Vienna 4»,' a » 

Dispaccio Telegrafico 

dei principali corsi all' i. r. pubblica Borsa 
in Vienna, del 25 gennajo. 

Pro3(i(o nazionale senni» ^ p cento f. 
B » del 18G0 

Melallicht! 3 p. e. i) 
detto detto Inlrr. novem. » u a > 

Azioni (iella B.inca imi. ai pezto > 
» SI, di Cred.a t 200v,a. u i 

Londra "in p, 10 I. ster. se, Vl,^ p. e. >. 
Zecchini imperiali a\ pezzo i 
Arg, p. 100 fior. v. a., effellivi (lor 

ai 23g. ai 24 g. 
69.90 n.~ 8»,!J0 86.— 
S8.60 88.40 
63.60 63,60 

732,— 731.— 
I62.C0 162,10 
132,80 133,23 

8,27 6.29" 
Ì3I.7» (32.25 



LA VOCE DEL POPOLO 

' ' L''aVgomentò "piii ;^eloqiiép,te^,', essendo' 
' (1iic(.iof''''flèìle . cifce r .oi!Ìr|amo. ai lettoni,' i 
segiieniì'prospetti, dòi;,(iuali appariste .icpme 
l'.ilaj'a "ì'^ i'aÙiffla'dei'prtesi 'éoiti d'EurW^a 
nei'tapiiprti ctfei H'utinéró?'delltó scuòle,- del 
•niimié'ro. Ùegli" ! alliéivi e . delle somme im-
piè'gatfe tì'clle istruzioni primarie...Più umi-
lianle poh'sarebbe il confronto- con alcuni 
cantoni della Svizzera e cogli Stati uniti. 

•wrrr 
due messeri per le stanze, mostrandone e de-

RAPrOETO 

STATI degli allièvi' ' delle scuole 
alla popolazione alla popolazione 

Baviera ' 1 . 5,72 1 . 581 
Prussia 1 . 6,40 1 . 678 
Belgio 1 . 6,48 1 . 680 
Wanda", 1 . 7,Ì4 1 . 965 
Paesi Bassi 1 . ^,67 ,1 . 834 
Frainbia ' 1 . 7.78 1 . 477 
Inghilterra e . 

Gallese 1 . "7,89 1 . 340 
Spagna ' ì .12,11 1 . 622 
Austria ' 1 . 13,60 2 . 11,54 
Italia, 1 . 14,79 ' 1 . 550 

Dalle cifre di questa serie graduata di 
Stati abbiamo pur troppo' una nuova e dolo­
rosa conferma della nostra inferiorità in fatto 
d'istruzione primaria. • Ih ' questa scala, che 
potrabbesi •• detiomiiiare di preparazione- intel­
lettuale della imoltitudini;.-1'Italia occupa l'ul­
timo grado, 'ed è preceduta'fin'dàlia Spagna 
e dall' Austria, le cui pubbliche amministra­
zioni, non. furono .-màj annoverate tl'a quelle 
che maggiormente i (caldeggiassero la coltura; 
popolare; : • • ;•!> 

Quanta distanza poi non ci separa ancora 
dalla, Baviera, dalla'-Prussia è dal Belgio, alle 
quali appartiene'ili'Europa; il primato npilla 
istruzione, primaria-1'E più grave ancora ap­
parirebbe la liosti'a; inferiorità,- se' ne volessimo 
estendere il confronto alle popolazioni' del 
nuovo mondo, le-quali, 'lasciandosi di gran 
lunga addietro la madre patria, si sono sWn-
oiate con'.tale-gioTaitìdlè'ibaidanza nel provve­
dere alla edacazi'o'ne''dtìllei plèbi, da-figurare 
per,, questa parte, in"bi>e\fe'gito di teiiipò,' a 
capo delmondo civile'!,. 

Ma la dimostiiaziono più conclusiva per 
giudicare se''il:>'8eritìinento dell'obbligo che 
incombe,al consorzio' 'sooiale di pró'yvedore' 
alla istruzione del popolo; • sia veramente , e 
profondamente penetrato nello spirito- di una 
nazione, piìi che nel numero degli scolai'!,' 
conviene corcarla ,nel bilancio. delle spese 'òhe 
ciascun amministrazione, impiega a questo 
fine. 

Che il popolo, tenuto fin qui nella incuria 
d' ogni progresso, non concorra numeroso alle 
scuole, è fatto doloroso, ma pur tJjoppo na­
turale al Suo stato d'ignoranza,; q\ie].lo che,, 
non è naturale', e' reca-' disdoro, egli e clié 
quei consorzi in cui si racoglie il fiore della 
nazione, e che pei ufficio loro scoila 'chicimati 
a servire come diifai'ff'''alle''ia<iltitùdini,' non 
provvedano a questa., supremo- biSpS^̂ p con 
sufiìcientej o larghezza -di "mezzi, èi, pongni 
maniera di provvedimenti. ; . '. ̂  

Or, efico quello, ohe ioi.dicono, in fatto di 
spose per l'dstruzione primaria, ..le ciifré'pp.m-
paràtive- della statistica'internazionale.' 

^asijilttJ .̂ v-r—--.•-
loggJarei !uri • Vtilor&8oì doWnilèlK,' ' rltdM' 'ISSÌle 
suf\ ;.stappo., : Ma. jbreve fu'-lai gi(iia,"cliè'-'lifen 
presto ,8,' accorse,:che un orologio deposto ^ocb 
prima su un monile, era spaiijito qol falsoftai-
porale e col sedicente impiegato municipale. 

P R E S S O -

PAOLO GAMBIERASJ 
' ' ' I 

lìbrajo in via Oavotir } 

si ricevono associasioni ai seguenti Giornali : 

Opinione — Nazione — Diritto — Corriere 
Italiano ~ Nuovo Diritto — 'Pàtitasia -— Gazz. 
uf. del Regno d'Italia'J-''I*fcràéveranzà — 
Sole — Pungolo — Secolo —' Gazsiettri, di 
Torjp.0 — Conte di Cavour — Gazzetta .di 
Veriezia — Rinnovaméulo — Temjio — Cor­
riere della Venezia — Messaggìcre — ''î oce 
del Popolo —̂  Pasqui'nó --̂  Fis'dHièfto — tìro-
naca Grigia — Spirito follétto '— ' Illustra" 
zione italiana —. JSmji.oriO' pittoresco — Set-» 
•timàna illus.trata — Ga,zzetti.na Uluetrata •— 
Romanziere illiistrato — Giornale illustrato 
-^ Universo illustrato — Miasép d.i famiglia 
— Giro del mondo — Palestra musicalo - -
Esercito — Italia militar-e -^ Antologia ita­
liana- — liiyista contemporanea -^'iPblitèc-
nico — Agrigqltorc di -Ottavi ^ Gazzetta 
medica di Padova — 'Gazzetta .medipa lom-
balrda —- Eicam'àti'ico ò giornale delle fami­
glie — Corriere delle dame — jSdòda — 
fornaio . delle fanciulle -^ Toeletta'd'éi fan-

dli • — Giornale dei. sarti -^' Novità —'• 
loro delle fam,iglie — La; moderna' ricama­

trice — Monitóre 'delle sarte — Buon gusto 
-^ Eco della inóda' -— Paiiiere [da lavoro — 
Mondo elbga'Qté—Bazar — R'ovùè des'deux 
inondt.'s — Eevue germanique -̂ -"' Klustrà-
lionmaiyergelle —̂  Mopdo lillùstrèe — Abeille 
nièdical ;— Gaw.ettei de iif edicipfj -t- Gaz?.é1(te 
d'es òdpitaux'— Journal de,s ,flailie8 et-.dfs,9i 
demoiselibs" — Mohitbur ' dès clàm'ès et des 
joo.o;c<,H<:rB— Moao-*iii£iscfSt3 • aVec"',p'^ti'ous' 
-^ Magazin des 'damcs. ' ' 
.Inoltrequalsiasi altiro. Giornale politico, di 

economia, d' aìnminifitràzione, d,'- agricoltura,' 
di s'cie'nze, lettere, arti e'di mode che 8tampp,si 
in 'Italia e Francia. 

--:|ivf!)» |i|-iiiii|:::,:v,.; 
-, . . . c r ••; • ;•• r ^ f - r . - - i ; r ' - . ' . - • . ' .• •- '•'' ••'• ' " f • " ' 

GIORNALE PiQUIriGO 
• EiS'C'E'IrtJtTI i tìlOR^l|:EC€KTTO 1./^ DOl'IlSliìlCii 

Il giornale La Voce del Popolo .notevolrabhte.ampliato hella su»-forma, ài' pyit&'p'rbòtiraro 
la' valente-'cOllfebórà'zidne'tìi 'fluòri'' é' 8l;imkti,8pritì»ri:.lFi'ante'-«diiMpe-jia6llté;-'pto^'tìtfà 
senza tema imperterrito nella via fimi'tò-sèfeaitL acconttriaone i difetti e suggerendone il-IhSizo 
(li ^togliergli. Il,.ipubblico gli .continui HI s|o favore, e la .direzione farij,.pgnj 8£<;)rz9,pnde 
degnamente raéritar^eJ.o. , -. . . : " ' ' ' ' 

J L, ,,G,.I OR,IS''A!t'te,;,,tlE'0ÌV:' -

Interessanti notizie politifiI)ie e^ j^jpomi^^^; ,̂ artffggl.-3f9iftleittl«}rL; iL» ioraate del 
' ' T'iirMiiiento) Un suflio ^̂ ê jlì >,tt(i ufflcialt dejla #»j*Eettii delBekrfO; 

' 'iiWcVona,ea .cùtàcjijna/e jirft'<(iineiÉ̂ ^ ''\^ 
Appendici l'strhitTve e dilette'voU; GCi'Wi'Sihiill é fw^^ 

* ^ ^; , 1 . -1 i l ' • . ^ . l ' I . ' . ' 1 • " ' • ' ' , ; 71 ! " ' i ' . ' • " ' • " " 

• PtljÉzìiO i) 'ÀBBtOl^A^^^^^ . ' , - . " 

Ppr ][Jdine . . . . . tin trimèstre fr. 6; un seinesti-e fr. 11; un #ttt!0 fr. ,20. 
Per tutte le Provincie italiane . • 'i^-'' 7; , , ,̂1;T - . » SJ4. 
Gli annunzi o qpmunicati a prezzi discretissir^ii. . . . ,.,•,., ,,, : . ; . . ; 

"••••••-••' • •"• ' . | i t 4fflW<?Mstì"*zlane. 

(3) 

Ciisa c c n t r i U e 
(li 

spedizione 

FARHICI& UHI 
• ! . ' ' 

di •,%.i\TO'E«iO FBlJlB*«Za5Ì' 
IN UDINE. 

nfEisioìiAli ed' èstere 

,̂IVVI,SD- rMPtìE'lù^NTtl. 

STATI Totale Per scolare Per abii 
Inghilteira 

e Galles 45,512,095, 17,94 . 2,27 
Belgio 9,392,260' ÌI2,'32 1,90 
Fra icia '49,010,027,' ]0(.M. 1,31 
Spagna 16,321,208. 13,04' 1,09 
Italia 16,689,.341 ' 11,57 0,77 

BIORS*ALE1LLUOTR'&TO,' 
dì. 3Io,(le, Ricalili, Figuvìaà a colori' e 
grandi Modeiliieseguiti' tìttsiralentr àrtì^ti 

che si pubblica dallo Sta'b. Tip.-Lit. di. 
, Colombo, Cpen in- Trieste. • • 

; ' AN.Kb SÈpO^jfDA' 

A quello giornale va'unito un '!;up|tl«inent6 di '8 p: 
' ! ooiilcneiite : . - . ' i ; ' ' 

Ramami d' accreditati, a,utOiri, Nop^le,, 
Aneddoti, •Viaggi',' Èpiigic d^.in^tfen^ictni e -«(io-

perte, Igiene, Ecoìiomia domestica, 
Composigioni musicali, Varietà, eec:^ 

ESCE DUE VOLTE AI, iHESE 

nel 
Parigi 0 dalle aiitorità'mÉ^dìclxe, di, quasi! . ^̂  

GARD-offrono' ai pratici un mbz'sró̂  'si'étòo e còmodoi di: àmministiare- il jóìittttì' (fi .felirci' 
s'iio'maggior stato di purezza!' IjIàV c()ni'é''hà riconosciuJto'implibitaWhtè'ir'étìùsi^lio'iiiéilitó 
d|i Pietroburgo 8 e 20-giugno-1860', c(Jii stìo giudizio, riprodotto dietró'le ctirb dePOÒV'èf .6' 
f̂ -ancese nel Moniteur Vniversel il 7 ^ipvcmbre dello stesso anno. La fMmcazione delle PH-
f<j?fi- riclitede graA' maestria alla quale nori's orri-va che mediante una fàbbrieaiiione esclttsi^a 
e\ continuata pei- qit'àleìie toHpà: ' ' ' • ' ' ' ' ' ^'^ i , ' .".- ' .-; ';<;/, '; !;-,''ì,'/• Ì Ì ' K ' U ^ ',- , 

• Poiché è (iosì, quail garanzia più-seria di'una bùbnà' (ionfèzione di queste Pillole, che 
il nome g ,lfi,sotto,scriiiiione. dell'invontoiHj, s'&pìràtuttp, 

^questi titoli sono accompagnati dî  un,.modoi facile'di' 
eli' inalterabilità del medicamento? . ; ' ' 

, Ptìr. conseguenza, noi nori| pregheremo mâ i abbastanza. i signlori 'Miedifci che' ddsiflèrfe-
V,an.no far uso delle--vere Pillole'di'Blanci^rd"(ii'voler,rÌ9ordftrsi che..le noatre Pillola"inijn'-
a vendono mai .alla rinfusa,', mai iri'dett-à'g'fioi .raa.,s()l^nj[ente.,in, bqo'9ettp„.in.,-nift?!ie :boo(;qtìte: 
di 100, di,,50•;pi^p)e,, che,-.portano;ituttoiil-aòstro's|ig^'ellò, fidato alla^ —*" ;r,fo,.;«>a ,io,i. 

_ a,udo, come .n Ĵ CĴ so .pjpgenlip, 
' (i(3nstàta^e" in tutti i'tempi là pirrezza 

, pili oleii che i portano 'il nóstroi tìbme;' ' ' 

Guardatevi dalle apparenze. — Giovedì 
ad un tal Graffi OaetanOi abitante in via di 
Sant' Eufemia in Milano si presentò un indi­
viduo, vestito ria bapoialó di cavall(;ria, seguito 
da un altro individuo.', di', civile, - apparenza, il 
quale chiese di visitare iiu appartamento mo-
bigliato,. ch^, doveva servire di alloggio al suo 
colonnello', & 1'altro scoho'sciutoj''spacciandosi 
per impiegato inunicipale, invitò il Graffi ad 
assecondare ; il desiderio del signor caporale. ' 

Il Gralfi fece quanto • credeva ' fosse''in', do­
vere di fare,' e cortesemente accompagnò i 

H favore sempre crejcente, che,il Giornale 
andò acquistandosi durante'-la; sua prima''àù-i 
nata sì in', Italia che. altrove,' incoraggiala; 
Redazione a proseguire nell' impresa, arreca­
ndovi tutti qu(3i miglioranicnt,^ ĉhe valgano,a 
meritarle'sempre piùlà sodtlisfazione de' oori-
tesi 'suoi mecenati. ' ' ' ' 

• PATTI D' ASSOCIAZ^GNIÌ; 

per r Italia, Lire 4 ogni trimestre, i 

' F&rmiìcista, vm Ponaparte, 40| 

B! FEG&TO Di I 

Le associazioni si ricevono, presso 

Mario Berletti in Udine. 

Preparazione del Chimico Zap.^ttii; ili Mjjajao 

fregiato della Medaglia d'incM-aggiamento do(U'''Avoadémia fisic'd - niedko'-'stdtisiióà', 

Quest'olio-viene ass-.i bene tollerato dagli, adiilt-i e dai.'fartèiull'i''-àrioò'i più'ddlica'ti e 
sensibili. -In breve migliora la nutrizione e'rinfrànlca ."le costittì^igm ànbhè te pm. deboli. A*-
Vesta-e corregge nei bambini i vizj raohiitibi e-lièl ;dis<3rasia scrofolosa, e in.a8sii|fi|, Bpj.ygjft-
n l̂l'p- oftalmie.' Ed operai'superiormente' in tiitÌi;'^U['Càììi ^il••b^li\l''01ió•;di•^Peg4to_J^^^^^f 
Utóiiio e i Prepar 
quahto operano separatamente 
I ' • 

Jia opera'superiormente m luiu (juci-uaw JU UIU i yii" -- ,-. °j.-7 •i;r...-fQ. 
rati Ferruginosi-riescbnb vantaegibsi,(:-'spiegtódt) pitjcpronts-i sudi- eilètUo^di 
separatamente i suoi farmadì (Jl'Gqi0^,.Me^Jtal..'--'LhmU>mm,tó,'.iae3) 

Mlwnq, da À. Zanetti, via 'Spcidàrt\ 

Udine. «Illa, IPaBJnftcia Resile A. FllipptiJiSzIi 

Direttori;, A'w. MASS. VALVASONE. Udine. — Tipogràiì'aidiG.-iSeitZi Gerente responsabile, CIBO BIASUTTI. 


